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deliberando ohe col 1° gennaio 1895 il ser-
vizio degli stalloni sia ceduto a pr ivat i e 
che le 606 mila lire residue siano inscrit te al 
capitolo 111: «Colonizzazione al l ' interno. » 

« Maffei, Berenini, Lagasi, Ven-
demmi, Yalle GL, Socci, Mer-
lani, Sani Severino, Mercanti, 
Martini G. » 

L ' onorevole Maffei ha facoltà di svol-
gerla. 

Maffei. Onorevoli colleghi, non credevo di 
dover parlare dopo che la questione era stata 
così bene t rat tata , tanto da coloro che hanno 
portato argomenti in favore, quanto da coloro 
che hanno portato argomenti contro. Quindi 
a me non resta che riassumere e dar ragione 
a chi credo che l 'abbia. 

Bisogna cominciare dal mettere fuori di-
scussione tut to quello che riflette la que-
stione del numero dei cavalli disponibili per 
la guerra. 

Questa questione si riferisce ai cavalli 
poliedri dei depositi di allevamento, i quali 
dipendono dal Ministero della guerra, e co-
stituiscono un servizio speciale. I cavalli stal-
loni di cui t ra t t iamo non possono servire per 
la guerra, perchè non sono at t i che al servizio 
di riproduzione. Alla guerra vanno i loro figli, 
si dice. 

Vengo alla questione dei figli. Ma credete 
voi che l 'allevamento equino in I ta l ia di-
penda dagli stalloni governat ivi? Ma non 
avete osservato, almeno stando alle pubbli-
cazioni del Ministero, che di fronte a 50J o 
600 cavalli stalloni dei depositi gevernativi , 
abbiamo 1000 cavalli che appartengono alla 
industria stalloniera privata, e che ad onta 
che sieno state imposte prescrizioni severe 
per visite e controlli e tasse non indifferenti, 
pure l ' indus t r ia pr ivata si è svi luppata più 
della governativa? 

Ora, con l ' in tento di andar cercando per 
tut t i i capitoli qualche somma per avviare 
la colonizzazione interna che dovrebbe essere 
la base del risorgimento nostro e il pensiero 
di tut t i , mi sono detto: vediamo se si potessero 
utilizzare le somme che sono iscritte per il 
servizio degli stalloni governativi , giacché 
l ' indus t r ia pr ivata dà così buoni r isul ta t i che 
1000 stalloni pr ivat i producono il doppio dei 
figli che producono gli stalloni governativi... 
(Interruzioni dell'onorevole D1 Arco). 

Griaeehè l'onorevole D'Arco, cosi oompe* 

tente, m'interrompe, mi rivolgerò al l 'autori tà 
del commendatore Miraglia, il quale in una 
relazione che ho qui sott'occhio scrive : 

I r isul ta t i conseguiti nei t re anni 1889-
1890-91, dacché la legge è stata applicata sono 
i seguenti: 

S Lai lo n i 

1889 
1890 
1891 

v i s i t a t i 
867 
911 
930 

approva t i 
819 
881 
905 

Dunque ho visto che nel corso di 3 anni 
appena, gli stalloni approvati sono aumen-
ta t i di 100. O' è perfino il numero delle ca-
valle coperte. Le cavalle coperte da stalloni 
non governativi sono 19,000 nel 1889, 25 mila 
nel 1890, 24,000 nel 1891. Ora, io domando, 
perchè dobbiamo noi pensare a 600 cavalli 
che non arriveranno a coprire un numero 
simile? Del resto in questa pubblicazione uf-
ficiale c'è tutto. Si può trovare anche il nu-
mero di cavalle coperte da stalloni governa-
tivi, e sono 10 a 11 mila; dunque i prodotti 
degli stalloni governativi sono in molto minor 
numero dei cavalli che nascono prodotti dal-
l ' industria privata. E allora, io vi domando, 
perchè con queste prove così evidenti dob-
biamo continuare a fare queste discussioni 
di lana capr ina? 

Io ho voluto metter fuori di discussione la 
paura di restare senza cavalli in caso di 
guerra. I depositi di allevamento sono sotto la 
sorveglianza delMinistero della guerra, quindi 
nella proposta che faccio non c'è nulla che 
impedisca ai produttori di vendere i loro ca-
valli allo Stato ; perchè i produttori li vendono 
al Ministero della guerra e non al Ministero di 
agricoltura e commercio. 

Ora io credo di aver dato ragione suffi-
ciente che la proposta contenuta nel mio or-
dine del giorno non era un colpo di testa. 

Avrei anche altre ragioni da addurre, ma 
le r isparmio alla Camera; voglio dire sola-
mente che la produzione equina non fu di-
ret ta come dovevasi. Potrei citare tu t t i i tec-
nici, ma mi limito a citare l 'opera del Sanson 
che è stata tradotta da un membro del Consi-
glio ippico, il quale sostiene che l ' inf luenza 
dell 'ambiente è tale sopra lo sviluppo del be-
stiame, che dopo pochi anni, anche che ab-
biano sangue straniero, in essi si riproducono 
i vecchi t ipi . Ma disgraziatamente i sostenitori 
deìla teoria della selezione, contro la teoria 


